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	ASSESSORATO REGIONALE DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA SOCIALE,

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL’EMIGRAZIONE

	Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale

_______________



	


L’ASSESSORE
Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 25 giugno 1952, n. 1138, concernente "Norme di attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia di lavoro e previdenza sociale" e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge 19 gennaio 1955 n. 25, recante “Disciplina dell’apprendistato”, e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000, concernente "Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione";
Vista la legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 26 febbraio 2003 n.47;

Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”, ed in particolare il comma 5 dell’art. 49 che ha rimesso la regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato professionalizzante alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, d’intesa con le Associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale;
VISTA la Legge 14 maggio 2005 n. 80, che ha integrato il dettato normativo dell’art. 49 D.Lgs n. 276 del 2003 sull’apprendistato professionalizzante, introducendo il comma 5-bis secondo cui “fino all’approvazione della legge regionale prevista dal precedente comma 5 del medesimo art. 49, la disciplina dell’apprendistato professionalizzante è rimessa ai contratti collettivi nazionali di categoria stipulati da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale”;
Vista la Legge regionale 5 novembre 2004 n. 15 pubblicata sulla GURS, parte prima, n. 47 dell’11 novembre 2004, che dispone che gli adempimenti applicativi del decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276, nonché del decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 181, come modificato dal decreto legislativo 19 dicembre 2002 n. 297, sono definiti dall’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione, e che, le procedure di concertazione con le forze sociali sono attuate attraverso la Commissione regionale per l’impiego, confermando, in quest’ultima fattispecie, la previsione dell’art. 11 della legge regionale 26 novembre 2000 n. 24;

Visto il “Protocollo di intesa per la realizzazione di sperimentazioni per l’apprendistato”, siglato in data 8 ottobre 2004,  tra la Regione siciliana-Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione e le parti sociali con cui sono stati definiti obiettivi, contenuti e procedure che dovranno contribuire ad avviare su scala regionale una prima sperimentazione del nuovo apprendistato di cui al d.lgs. 276/2003;
Visto il D.A. n. 84/Serv. I/2005 del 19/01/05, che approva il “Protocollo di intesa per la realizzazione di sperimentazioni per l’apprendistato”, siglato in data 8 ottobre 2004;

Vista la circolare del Ministero del Lavoro n. 40 del 14 ottobre 2004 in materia di contratti di apprendistato;
VISTA la circolare del Ministero del Lavoro n. 30 del 15 luglio 2005, in materia di apprendistato professionalizzante, in base alla quale, al fine di accelerare il processo di messa a regime dell’istituto, la disciplina dell’apprendistato è rimessa ai contratti collettivi nazionali di categoria, stipulati da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;
VISTA la nota prot. LL/004337 del  29/9/05 con la quale l’Associazione Bancaria Italiana ha trasmesso l’accordo nazionale del 23 giugno 2005 tra la stessa e le Organizzazioni sindacali nazionali del settore creditizio-finanziario;

PRESO ATTO che l’art. 12 del contratto collettivo nazionale di lavoro del 12 febbraio 2005,  stipulato tra l’Associazione Bancaria Italiana e le Organizzazioni di settore, per i quadri direttivi e per le aree professionali dipendenti da imprese creditizie, finanziarie e strumentali ha disciplinato l’istituto dell’apprendistato professionalizzante;
RILEVATO che, in data 23 giugno 2005, ad integrazione della disciplina dell’apprendistato professionalizzante di cui all’articolo 12 dell’Accordo 12 febbraio 2005 di rinnovo del CCNL di settore, ABI e le OO.SS firmatarie del CCNL medesimo hanno sottoscritto un Accordo relativo ai profili formativi del settore creditizio e finanziario, ai requisiti essenziali della figura del tutor e agli  elementi caratterizzanti la capacità formativa interna dell’impresa;

PRESO ATTO che la predetta disciplina contrattuale per il settore del credito individua i profili formativi in coerenza con i risultati dell’indagine sui fabbisogni professionali e formativi realizzata da Enbicredito, Ente Bilaterale Nazionale; disciplina i requisiti essenziali della figura del tutore, in conformità al D.M. 28 febbraio 2000; stabilisce l’articolazione dell’attività formativa distinguendo le competenze di base e trasversali e le competenze tecnico-professionali, nel rispetto delle previsioni di cui al DM 20 maggio 1999, prevedendo una durata di 120 ore annue di formazione formale, di cui indicativamente il 35% è dedicato alle competenze di base e trasversali; definisce ai fini dell’erogazione della formazione i requisiti in base ai quali l’impresa è dotata di “capacità formativa interna”;
VISTA la deliberazione della Commissione regionale per l’ impiego adottata nella seduta del 6 ottobre 2005;
DECRETA
                                                                       Art.1 

Sono approvati i profili ed i contenuti formativi per l’apprendistato professionalizzante relativi al  settore creditizio e finanziario di cui all’accordo nazionale del 23 giugno 2005, con cui ABI e Organizzazioni sindacali nazionali del settore creditizio-finanziario hanno disciplinato l’apprendistato professionalizzante, che costituisce parte integrante del presente decreto; 

                                                                      Art. 2

Le imprese creditizio-finanziarie interessate ad assumere apprendisti potranno svolgere la formazione formale (almeno 120 ore per anno), prevista ai sensi dell’art. 49, comma 5, lett. a), o presso strutture accreditate ovvero all’interno dell’impresa, laddove le stesse attestino, mediante autocertificazione da presentare al Dipartimento Agenzia Regionale per l’Impiego, di avere i requisiti di “capacità formative interna” previsti dall’accordo 23 giugno 2005 

consistenti in risorse umane idonee a trasferire competenze, tutori con formazione e competenze adeguate, locali idonei all’attività formativa;

                                                                    Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e non è sottoposto al visto della Ragioneria Centrale presso l’Assessorato Regionale del Lavoro, ai sensi dell’art.62 della Legge regionale 27 aprile 1999 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto non prevede impegno di spesa ed allo stesso non ricollegabili effetti finanziari dai quali discende direttamente o in via mediata un obbligo di pagare (cfr. C.A. Bilancio 26/01/2005 n. 3).










      L’Assessore

                                                                                              On.le Francesco Scoma


Il Dirigente Generale

                     ( Lo Nigro )

              Il Dirigente del Servizio

                       ( Sutera )

